
15 NOV 2010 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 8

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Udine Il rettore Cristiana Compagno: ateneo sempre più internazionale. Ioan: fatto positivo per tutti

Casa dello studente: uno su 3 è straniero
Extracomunitari a quota 32%: arrivano anche da Burundi, Ecuador e Cina

UDINE. La presenza di ex-
tracomunitari ospitati nella
casadellostudentediUdineè
sempre più alta e tocca il
32,45%.ArrivanodalBurundi,
dall’Ecuador,dal Ruanda,ma
anche dalla Cina e dalla Polo-
nia. Dati non dissimili si regi-
strano anche nelle altre case
dellostudentedell’ateneoudi-
nese: quella di Gemona (circa
60 posti letto) e quella di Por-
denone (un centinaio). «Il no-
stroateneoèsemprepiùinter-
nazionale»,commentailretto-
re Cristiana Compagno.
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L’università del Friuli è sempre
più internazionale.Lo testimonia la
presenzadistudentiextracomunita-
ri ospitati nella casa dello studente
diUdine:86controi179dell’Unione
europea (di questi, 171 sono italia-
ni). In terminipercentuali,gliextra-
comunitari sono il 32,45 per cento.
Arrivano dal Burundi, dall’Ecua-
dor, dal Ruanda, ma anche dalla Ci-
na o dalla Polonia tanto per citare
alcuniPaesi.Datinondissimilisire-
gistranoanchenellealtrecasedello
studente dell’ateneo udinese: quel-
la di Gemona (circa 60 posti letto) e
quella di Pordenone (un centinaio
di posti letto). «Un’università che
ambisca a rimanere di eccellenza –
è il commento del rettore, Cristiana
Compagno – deve essere sì radicata
nel suo territorio, ma nonpuò fare a
menodispalancareleproprieatten-
zionialrestodelmondo.Edèquello
che stiamo cercando di fare».

Dunque, lacapacitàatrattativadi
un’università è molto, molto impor-
tante,insistelaCompagno.«Datem-
po – dice ancora – stiamo lavorando
in tale direzione. Lo testimoniano,
tra l’altro, le recenti individuazioni
dei delegati di area. Come misura
innovativa, abbiamo individuato 8
nuovidelegati iquali hannorespon-
sabilità in alcune parti del mondo
che riteniamo interessanti come
partner sia sul fronte della ricerca
in generale sia per la capacità di
atrarre srtudenti».

«Un’università–precisailrettore
– deve essere radicata ma deve an-
che saper guardare continuamente
al mondo e diventare attrattiva e
proattiva come, ritengo, sta facendo
l’ateneofriulano.Abbiamoimbocca-
toquestastradaesiamopiùchecon-
vinti che il percorso sia quello giu-
sto».

I dati riportati dalla tabella qui a
fianco sono dell’Erdisu, Ente regio-
nale per il diritto allo studio, ente
strumentaledellaRegione.Perque-
sto motivo, l’Erdisu non può incide-
re direttamente sulla assegnazione
deipostilettoperchésitrattadiscel-
te nazionali e regionali e, soprattut-
to, di decisioni che dipendono dalle
strategie dell’università. E quella di
Udine, come detto, ha idee molto
chiare sul fronte dell’internaziona-
lizzazione dell’ateneo.

«Con l’attuale sistema del diritto
allostudio–spiegailpresidentedel-
l’Erdisu, Adriano Ioan – il 90% delle
risorse viene assegnato a un nume-
ro limitato di studenti, diciamo cir-
ca il 10%, poiché l’assegnazione di-
pende essenzialmente dal reddito.
Gli stranieri extracomunitari sono
considerati fuori sedee percepisco-
no il valore massimo delle borse di
studio e beneficiano di tutti gli altri
interventi, dall’alloggio alla detra-
zione delle tasse, al sevizio mensa
eccetera.Questoperchélaleggepre-
scrive che gli extracomunitari, es-
sendo fuori sede, non debbano ren-
dere conto del loro reddito».

Casa dello studente, extracomunitari al 32%
I giovani arrivano da Burundi, Ecuador e Ruanda, ma anche da Cina e Polonia

ERDISU. Non incide
direttamente sulle
assegnazioni dei
posti letto perché
queste sono scelte
che dipendono da
Roma, da Trieste e
dalle stategie
dell’università.

Il rettore Compagno: «Un ateneo sempre più internazionale e proprio per questo è molto attrattivo»
Il presidente dell’Erdisu, Ioan: «Ottime ricadute sia per chi viene a studiare da noi sia per i nostri ragazzi»

LA SCOMMESSA. Il
rettore assicura che
l’ateneo udinese sarà
sempre più orientato
ai mercati mondiali.
«Deve essere radicato
qui – dichiara – ma
saper guardare al
resto del mondo».

UNIVERSITÀ x

POSTI LETTO. In
città sono circa 200,
ma arriveranno a 330
quando sarà
inaugurata la nuova
Casa dello studente
dei Rizzi; 60 sono a
Gemona e 100 a
Pordenone .
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«Resta comunque il fatto che le
ingenti risorse finanziarie che ven-
gonodestinateaquestistudenti–in-
sisteIoan–rappresentanounimpor-
tante intervento per la solidarietà e
losviluppodimoltipaesidell’EstEu-
ropa e dell’Africa». Ioan sottolinea
purechequestotipodiapproccioha
comunque un ritorno preciso. «Si
pensiaesempioalbeneficiochepos-
sonoportare ai loro Paesi di origine
i laureati in infermieristica, oppure
a quelli in agraria o ingegneria che

spesso provengono da situazioni di
grave arretratezza economica».

«Per quanto riguarda le ricadu-
te sulla nostra regione – chiosa Io-
an – vi è la possibilità per i nostri
giovani di conoscere e stringere
rapporti con coloro i quali un do-
manineiloropaesid’originesaran-
nolafuturaclassedirigente.Senza
contare i tanti progetti internazio-
naliinesserechevedonocoinvolte
le nostre imprese».
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Extra Ue e Ue alloggiati
alla Casa dello studente di Udine
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«Ma da adesso dobbiamo
puntare di più sul merito»

«Tutti gli studenti attualmente si-
stemati nella casa dello studente
non avranno problemi, dopodichè
vedremoqualèlasituazioneinter-
minidisoddisfacimentodellefutu-
redomande».Adaffermarloèl’as-
sessore regionale all’Università,
Roberto Molinaro.
Il quale ribadisce
unavoltadipiùche
l’obiettivodellaRe-
gione era e rimane
quello di non arre-
trare sui servizi of-
fertidall’ateneo,te-
nendo conto che le
domande fino ad
ora erano sempre
state tutte evase.
Ma sul futuro dei
servizi e delle bor-
se di studio incombe la scure dei
tagliannunciatidalgoverno.«Non
possiamonascondercidietroundi-
to – afferma ancora l’assessore –
sul fatto che i trasferimenti saran-
no drasticamente rivisitati. Dei 96
milioni di euro dello scorso anno

per le borse di studio ne saranno
garantitisolo23.Cifrecheparlano
dasoleechenonhannobisognodi
alcunulteriorecommento.Adesso
vedremol’esattaentitàdelladispo-
nibilità. Ma l’obiettivo – lo ripeto –
è di non arretrare su quanto stia-

mo offrendo».
Molinaro ricorda
che un’università
cresce anche gra-
zie alla capacità di
attrazione e quella
di Udine è molto
buona come testi-
monia la presenza
di tanti extracomu-
nitari. «Non solo
non vogliamo arre-
trare – insiste – ma
sepossibilepuntia-

moadallargarela“platea”.Oggile
borse di studio vanno a chi ha un
reddito basso e un merito anche
minimo. Bene, io penso che abbia
dirittoanchechihaunredditome-
dio e un merito alto».(d.pe.)
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Molinaro

L’assessore Roberto Molinaro
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